
CAMERA DEI DEPUTATI N. 1750
—

PROPOSTA DI LEGGE

d’iniziativa del deputato PECORELLA

Modifiche alla legge 24 marzo 1958, n. 195, in materia di
sistema elettorale della componente togata del Consiglio

superiore della magistratura

Presentata il 12 ottobre 2001

ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge si propone di modificare
l’attuale sistema elettorale della compo-
nente togata del Consiglio superiore della
magistratura, allo scopo di esaltare il rap-
porto diretto di stima e fiducia tra elettori
e candidato, eliminando il fenomeno, la-
mentato da tutti, della degenerazione in
piccoli partiti politicizzati e organizzati
delle diverse correnti dell’associazionismo
dei magistrati, ma, al tempo stesso, assi-
curando la rappresentanza della pluralità
di opinioni presenti nella magistratura.

Il sistema prescelto si fonda sulla pre-
visione costituzionale della distinzione dei
magistrati soltanto per la diversità di fun-
zioni prevedendo tre collegi distinti, di cui
un collegio costituito da magistrati investiti
delle funzioni di legittimità e due a livello
nazionale per l’elezione, rispettivamente,
dei magistrati con funzioni requirenti di

merito e di quelli con funzioni giudicanti
di merito.

In ognuno dei collegi l’elezione è effet-
tuata con un sistema elettorale maggiori-
tario su base plurinominale con voto li-
mitato alla metà dei componenti da eleg-
gere nel collegio, in modo da evitare che
gruppi organizzati possano acquisire la
totalità dei seggi.

Il sistema, poi si caratterizza per la
presentazione di candidature individuali
non collegate « a liste », in modo da favo-
rire la scelta dell’elettore in considera-
zione delle qualità personali di ciascun
candidato, escludendo il condizionamento
del voto di lista.

La proposta di legge prevede una rap-
presentanza, di ciascuna delle funzioni
individuate, proporzionale al numero dei
magistrati presenti nei rispettivi organici,
assicurando, comunque, un’adeguata rap-
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presentanza ai magistrati con funzioni di
legittimità, che non rispecchia fedelmente
l’indicata proporzione, ma tiene conto del
rilievo costituzionale della funzione, evi-
denziato anche dalla Corte costituzionale
con la sentenza n. 87 del 1982.

Per evitare una sovrarappresentanza
dei magistrati in servizio nei distretti di
corte di appello di maggiori dimensioni, si
prevede che l’elettore non può scegliere
più di due candidati in servizio nello
stesso distretto di corte di appello.

La proposta di legge consta di sei
articoli.

L’articolo 1, che sostituisce l’articolo 23
della legge 24 marzo 1958, n. 195, fissa, in
conseguenza di quanto sopra indicato, il
numero dei componenti da eleggere per
ciascuna funzione: due magistrati con ef-
fettivo esercizio delle funzioni di legitti-
mità, quattro magistrati con funzioni re-
quirenti di merito e quattordici magistrati
con funzioni giudicanti di merito.

Dopo la previsione di cause di ineleg-
gibilità è disciplinato l’elettorato attivo, in
modo che all’elezione dei componenti pre-
visti per ciascuna funzione partecipino
soltanto magistrati che esercitano la me-
desima funzione.

L’articolo 2, che sostituisce l’articolo 25
della legge 24 marzo 1958, n. 195, individua
i tre collegi: uno per l’elezione dei magi-
strati con funzioni di legittimità e due col-
legi nazionali per l’elezione, rispettiva-
mente, dei magistrati con funzioni requi-
renti di merito e dei magistrati con finzioni
giudicanti di merito. Disciplinato, poi, par-
ticolarmente l’elettorato attivo e passivo, in
ragione delle funzioni esercitate, si con-
sente a ciascun elettore di scegliere un nu-
mero di candidati non superiore alla metà
dei componenti da eleggere nel collegio nel
quale l’elettore è iscritto.

L’articolo 3, che sostituisce l’articolo 26
della legge 24 marzo 1958, n. 195, detta le
regole per la convocazione delle elezioni,
per il funzionamento degli uffici elettorali
e lo spoglio delle schede.

L’articolo 4, che sostituisce l’articolo 27
della legge 24 marzo 1958, n. 195, indica
le modalità per l’assegnazione dei seggi.

L’articolo 5, che sostituisce l’articolo 39
della legge 24 marzo 1958, n. 195, regola
la sostituzione di un componente cessato
dalla carica nel corso della consiliatura.

L’articolo 6, infine, prevede l’abroga-
zione degli articoli 24, 24-bis e 24-ter della
legge 24 marzo 1958, n. 195.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. L’articolo 23 della legge 24 marzo
1958, n. 195, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

« ART. 23. (Componenti eletti dai magi-
strati) – 1. I componenti da eleggere dai
magistrati sono scelti: due tra i magistrati
di cassazione con effettivo esercizio delle
funzioni di legittimità, quattro tra i ma-
gistrati con funzioni requirenti di merito,
quattordici tra i magistrati con funzioni
giudicanti di merito.

2. Non sono eleggibili i magistrati che
nel corso dell’ultimo quadriennio siano
stati addetti all’ufficio studi del Consiglio
superiore della magistratura.

3. Non sono eleggibili i magistrati che
abbiano subito sanzioni più gravi dell’am-
monizione.

4. Non sono eleggibili e sono esclusi dal
voto i magistrati sospesi dalle funzioni.

5. Non sono eleggibili i magistrati che al
momento della convocazione delle elezioni
non esercitino funzioni giudiziarie.

6. Non sono eleggibili i magistrati che
prestino o abbiano prestato servizio quali
segretari del Consiglio per la cui rinnova-
zione vengono convocate le elezioni.

7. Non sono, comunque, eleggibili i
magistrati di tribunale che non abbiano
compiuto almeno cinque anni di anzianità
dalla nomina.

8. All’elezione dei magistrati di cassa-
zione componenti il Consiglio superiore
partecipano i magistrati con effettivo eser-
cizio delle funzioni di legittimità.

9. All’elezione dei magistrati con fun-
zioni requirenti di merito partecipano i
magistrati con funzioni requirenti di me-
rito. Partecipano, altresı̀, i magistrati de-
stinati alla Procura generale della Corte di
cassazione, i magistrati in servizio presso
la Direzione nazionale antimafia, nonché
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gli uditori giudiziari cui siano state con-
ferite le funzioni requirenti ed abbiano già
preso possesso dell’ufficio di destinazione.

10. All’elezione dei magistrati con fun-
zioni giudicanti di merito partecipano i
magistrati con funzioni giudicanti di me-
rito. Partecipano, altresı̀, i magistrati de-
stinati all’ufficio del massimario e del
ruolo presso la Corte di cassazione, i
magistrati fuori ruolo, nonché gli uditori
giudiziari cui siano state conferite le fun-
zioni giudicanti e, che abbiano già preso
possesso dell’ufficio di destinazione ».

ART. 2.

1. L’articolo 25 della legge 24 marzo
1958, n. 195, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

« ART. 25. (Elezione dei componenti ma-
gistrati. Voti e presentazione delle candida-
ture). – 1. Le elezioni dei magistrati di cui
all’articolo 23 si effettuano:

a) in un collegio, costituito dalla
Corte di cassazione, dalla Procura generale
presso la Corte di cassazione e dal Tri-
bunale superiore delle acque pubbliche,
per l’elezione di due magistrati con effet-
tivo esercizio delle funzioni di legittimità;

b) in un collegio nazionale per l’ele-
zione di quattro magistrati con funzioni
requirenti di merito;

c) in un collegio nazionale per l’ele-
zione di quattordici magistrati con fun-
zioni giudicanti di merito.

2. I magistrati che esercitano funzioni
di legittimità possono presentare la pro-
pria candidatura esclusivamente nel colle-
gio di cui al comma 1, lettera a).

3. I magistrati che esercitano funzioni
requirenti di merito possono presentare la
propria candidatura esclusivamente, nel
collegio nazionale di cui al comma 1,
lettera b).

4. I magistrati che esercitano funzioni
giudicanti di merito possono presentare la
propria candidatura esclusivamente nel
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collegio nazionale di cui al comma 1,
lettera c).

5. I magistrati destinati all’ufficio del
massimario e del ruolo presso la Corte di
cassazione possono presentare la propria
candidatura esclusivamente nel collegio
nazionale di cui al comma 1, lettera c).

6. I magistrati destinati alla Procura
generale presso la Corte di cassazione e i
magistrati in servizio presso la Direzione
nazionale antimafia possono presentare la
propria candidatura esclusivamente nel
collegio nazionale di cui al comma 1,
lettera b).

7. Concorrono alle elezioni i magistrati
che abbiano reso nota la propria candi-
datura.

8. Per ciascuno dei collegi indicati al
comma 1, lettere a), b) e c), sono elettori,
rispettivamente, i magistrati indicati ai
commi 8, 9 e 10 dell’articolo 23.

9. Il voto, diretto e segreto, si esprime
con l’indicazione del nome e cognome di
candidati in numero non superiore alla
metà dei componenti da eleggere nel col-
legio nel quale l’elettore è iscritto e, co-
munque, per non più di due candidati in
servizio nello stesso distretto di corte di
appello ».

ART. 3.

1. L’articolo 26 della legge 24 marzo
1958, n. 195, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

« ART. 26. (Convocazione delle elezioni,
uffici elettorali e spoglio delle schede). – 1.
La convocazione delle elezioni dei compo-
nenti magistrati è fatta dal Consiglio su-
periore almeno sessanta giorni prima della
data stabilita per l’inizio della votazione.

2. Nei cinque giorni successivi al prov-
vedimento di cui al comma 1, il Consiglio
superiore nomina l’ufficio elettorale cen-
trale presso la Corte di cassazione costi-
tuito da cinque magistrati effettivi e tre
supplenti in servizio presso la stessa Corte
e presieduto dal più elevato in grado o dal
più anziano.
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3. Entro venti giorni dal provvedimento
di convocazione delle elezioni, i magistrati
che presentano la propria candidatura
devono renderla nota, facendo pervenire
una apposita dichiarazione, con firma au-
tenticata, all’ufficio elettorale centrale.

4. Le candidature presentate per cia-
scun collegio sono quindi immediatamente
pubblicate, in ordine alfabetico, sul Noti-
ziario del Consiglio superiore, inviate, al-
meno venti giorni prima della data della
votazione, a tutti i magistrati presso i
rispettivi uffici e sono affisse, entro lo
stesso termine, a cura del presidente della
Corte di cassazione e dei presidenti di
corte di appello, presso tutte le sedi giu-
diziarie.

5. I consigli giudiziari provvedono alla
costituzione, presso ciascun tribunale del
distretto, di un ufficio elettorale composto
da tre magistrati che prestano servizio nel
distretto e presieduto dal più elevato in
grado o dal più anziano di essi. Sono
nominati altresı̀ tre supplenti, i quali so-
stituiscono i componenti effettivi in caso di
loro assenza o impedimento.

6. Presso ciascun ufficio elettorale sono
collocate due urne, una per il collegio di
cui all’articolo 25, comma 1, lettera b), ed
un’altra per il collegio di cui all’articolo
25, comma 1, lettera c).

7. I magistrati che prestano servizio
presso i tribunali e le procure della Re-
pubblica votano presso l’ufficio elettorale
del tribunale cui appartengono.

8. I magistrati che prestano servizio
presso le corti di appello e le procure
generali della Repubblica votano presso
l’ufficio elettorale del tribunale che ha
sede nella sede della corte di appello.

9. I magistrati addetti alla Corte di
cassazione votano presso l’ufficio eletto-
rale centrale costituito presso la stessa
Corte.

10. I magistrati addetti a funzioni non
giudiziarie votano presso l’ufficio eletto-
rale istituito presso il tribunale di Roma.

11. Alle operazioni di voto è dedicato
un tempo complessivo effettivo non infe-
riore alle diciotto ore.

12. Gli uffici elettorali presso i tribunali
diversi da quelli siti nelle sedi delle corti
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di appello provvedono soltanto alle ope-
razioni di voto, all’esito delle quali tra-
smettono il materiale della votazione per
ciascun collegio di cui all’articolo 25,
comma 1, lettere b) e c), in plichi separati,
ai rispettivi uffici elettorali costituiti
presso i tribunali aventi sede nelle sedi di
corte di appello. Questi ultimi uffici prov-
vedono, oltre che alle operazioni di voto,
allo spoglio di tutte le schede degli uffici
elettorali del distretto, previamente con-
teggiate e inserite nelle urne relative a
ciascun collegio, e decidono provvisoria-
mente sulle eventuali contestazioni.

13. Sono bianche le schede prive di
voto valido. Sono nulle le schede nelle
quali vi sono segni che rendono il voto
riconoscibile. È nullo il voto espresso per
magistrati ineleggibili o per magistrati ine-
leggibili nel collegio elettorale di apparte-
nenza dell’elettore. È nullo, altresı̀, il voto
espresso in eccedenza rispetto al limite
indicato al comma 9 dell’articolo 25.

14. I risultati delle operazioni di cia-
scun ufficio distrettuale, con tutto il rela-
tivo materiale, sono trasmessi all’ufficio
elettorale centrale presso la Corte di cas-
sazione, il quale, esaurite le proprie ope-
razioni di scrutinio e risolti definitiva-
mente gli eventuali reclami ad esso pre-
sentati contro le decisioni degli uffici di-
strettuali in merito alle schede contestate,
provvede all’assegnazione dei seggi con le
modalità di cui all’articolo 27 ».

ART. 4.

1. L’articolo 27 della legge 24 marzo
1958, n. 195, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

« ART. 27. (Assegnazione dei seggi) – 1.
L’ufficio elettorale centrale provvede ad
assegnare i seggi di ciascuno dei collegi
elettorali di cui all’articolo 25, comma 1,
lettere a), b) e c). A tal fine, per ogni
collegio, somma i voti attribuiti a ciascun
candidato. Proclama, quindi, eletti i ma-
gistrati che hanno riportato il maggior
numero di voti. In caso di parità di voti
viene proclamato eletto il candidato che
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ha la maggiore anzianità di servizio nel-
l’ordine giudiziario e, in caso di pari
anzianità di servizio, il candidato più an-
ziano per età ».

ART. 5.

1. L’articolo 39 della legge 24 marzo
1958, n. 195, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

« ART. 39. (Sostituzione dei componenti
eletti dai magistrati). – 1. Il componente
eletto dai magistrati che cessa dalla carica
per qualsiasi ragione prima della scadenza
del Consiglio è sostituito dal magistrato
che lo segue, per numero di voti attribuiti,
nel collegio di appartenenza.

2. Qualora la sostituzione non sia pos-
sibile si procede ad elezione suppletiva, da
indire dal Consiglio superiore entro un
mese dalla cessazione della carica del
componente o dei componenti da sosti-
tuire. Le elezioni avvengono con le moda-
lità di cui agli articoli 25, 26 e 27.

3. Le operazioni di sostituzione sono di
competenza del Consiglio superiore della
magistratura ».

ART. 6.

1. Gli articoli 24, 24-bis e 24-ter della
legge 24 marzo 1958, n. 195, e successive
modificazioni, sono abrogati.

Lire 500 = C= 0,26 *14PDL0019480*
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